

INCORPORAZIONE E SOPPRESSIONE ENTI" 
PRIME ISTRUZIONI PER INCORPORAZIONE E SOPPRESSIONE ENTI
- MINISTERO DEL LAVORO con la Direttiva 23 giugno 2010

Il MINISTERO DEL LAVORO con la Direttiva 23 giugno 2010 fornisce le  prime linee attuative in materia di soppressione e incorporazione enti e istituti vigilati,di cui all’ articolo 7 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78.     ,che prevede, tra le misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica, la soppressione dell’IPSEMA, dell’ISPESL, dell’IPOST, dell’ENAPPSMAD e dello IAS e l’incorporazione delle relative funzioni, strutture e personale nell’INAIL, nell’INPS, nell’ENPALS e nell’ISFOL   con effetto dal 31 maggio 2010, data di entrata in vigore del decreto legge in argomento, salvaguardando l’indipendenza dell’attività di ricerca e la specificità della stessa per quanto riguarda l’ISPELS, in raccordo con le attività di prevenzione e di assicurazione e fermo restando l’obiettivo di pervenire ad una riduzione degli infortuni attraverso una migliore programmazione dell’attività di ricerca.

Viene disposta,altresì, dalla stessa data la soppressione dell’lPOST e dell’ENAPPSMAD e la loro confluenza, rispettivamente, nell’lNPS e nell’ENPALS.

 Inoltre,  si  prevede una razionalizzazione anche in riferimento agli istituti di ricerca vigilali con la soppressione dello IAS e la sua confluenza nelI’ISFOL.

Pertanto gli i enti e gli istituti incorporanti succedono in tutti i rapporti attivi e passivi presenti in capo agli enti soppressi alla data del 31 maggio 2010.

Le   disposizioni ministeriali della Direttiva prevedono che, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto legge, siano emanati decreti di natura non regolamentare del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, nonché, per quanto concerne la soppressione dell’lSPESL, con il Ministro della salute, per l’individuazione e il trasferimento delle risorse strumentali, umane e finanziarie degli enti soppressi “sulla base delle risultanze dei bilanci di chiusura delle relative gestioni” alla data di entrata in vigore del decreto stesso.

La predisposizione e deliberazione dei bilanci di chiusura al 31 maggio 2010 sono quindi attività necessarie e propedeutiche ad ogni successivo atto e dovranno essere assicurate nel più breve tempo possibile per consentire l’adozione dei decreti di natura non regolamentare 

 Al fine di garantire la piena continuità delle funzioni, la tutela dei soggetti destinatari dell’azione degli enti soppressi e la correttezza ed economicità nella gestione, nel periodo transitorio fino all’emanazione dei predetti decreti attuativi, dovranno essere svolti gli adempimenti necessari e propedeutici al trasferimento delle attività e del personale degli enti soppressi. In ordine a ciò, la struttura amministrativa di questi ultimi continuerà a svolgere con il necessario raccordo con gli organi e con le omologhe strutture dell’ente incorporante, le attività rientranti nella propria competenza nelle more dell’emanazione dei decreti citati.

In relazione a quanto precede,  risultano fornite le le seguenti istruzioni operative.

 Si ribadisce,  che , dovrà essere predisposto, per ciascun ente soppresso, il bilancio di chiusura alla data di soppressione (31 maggio 2010).  che  ,deliberato dal competente organo di amministrazione dell’ente soppresso in carica alla data di soppressione  , è trasmesso, unitamente alla relazione del Collegio dei revisori o sindacale del medesimo ente soppresso in carica al momento della cessazione alle Amministrazioni vigilanti per l’approvazione, secondo le procedure previste per gli enti pubblici istituzionali dal D.P.R. 27 febbraio 2003, n. 97, e dal D.P.R. 9 novembre 1998, n. 439.

Contestualmente dovranno essere predisposti gli inventari di chiusura di ciascun ente soppresso, previa opportuna ricognizione di tutto il patrimonio mobiliare e immobiliare, in vista del passaggio di consegne all’ente subentrante, 

 Viene sottolineato  sottolinea che, ai fini della definizione del bilancio di chiusura, sarà necessario procedere al preventivo riaccertamento dei residui attivi e passivi risultanti alla data del 31 dicembre 2009 e alla definizione delle eventuali variazioni da apportare alle previsioni dell’anno 2010, connesse a fatti verificatisi anteriormente alla data del 31 maggio 2010. per le quali non si è provveduto, entro la data de 31 maggio 2010, alla formale adozione del relativo provvedimento.

Tenuto conto del tempo necessario per la predisposizione e l’adozione dei decreti ministeriali di cui all’art. 7, comma 4, del decreto legge n. 78/2010, i predetti bilanci di chiusura dovranno pervenire ai Ministeri vigilanti e al Ministero dell’economia e delle finanze entro il 10 luglio 2010. In caso di mancata trasmissione entro il termine sopra indicato, i Ministeri vigilanti e il Ministero dell’economia e delle finanze potranno disporre dei poteri e delle facoltà normalmente riconosciute dall’ordinamento nei confronti degli enti accorpanti. 

  a decorrere dall’entrata in vigore del decreto-legge n. 78 del 2010, l’INPS, l’INAIL, l’ENPALS e l’ISFOL sono legittimati a provvedere, ciascuno per le nuove attività acquisite, alla gestione dei fatti amministrativi degli enti soppressi e alla gestione dei rapporti pendenti attivi e passivi, inclusi quelli con gli istituti tesorieri o cassieri. Conseguentemente, le attività degli organi degli enti soppressi dovranno essere limitate agli adempimenti connessi alla chiusura della gestione al 31 maggio 2010. A tal fine, detti organi operano in raccordo con gli enti incorporanti, i quali avranno cura di garantire il supporto logistico e organizzativo per lo svolgimento delle predette attività.

